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I METODI 01 LAVORO 

NELLE FABBRICHE AMERICANE 
OgnuDp ha potato osservare che 

molti articoli proypniBnti dà fabbriche 
degli Stati Onitt'di America sono assai 
superiori copio qualità, e più a buon 
prezzo di quelli fatti in Europa. 

in America le materie prime (mas­
sime il carbohe) costano meno; ma, 
per contro, la mano d'opera è moto 
più cara, anche tenuto conto che l'ope­
raio americano, in geiiere, produce di 
più che l'europeo. 

La superiorità indiscutibile dell' in­
dustria americana, che le permette di 
Produrre di più e a njinor costo, è 

organiiiiaiióne della fabbrica e 1 cor­
relativi metodi di lavoro. 

Vediamone qualche esempio. 
Ogni impianto industriale si com­

pone, come In Europa, della parte 
commerciale, della parte intellettuale-
teonioa (ufficio di disegni e altri) o 
della fabbrica. 

11 capo, fabbrica rappresenta una 
parte immensa ed è strottamento col­
legalo con gli ulifloi di studio. La loro 
preoccupazione costante è ohe i disegni 
siano fatti in modo da permettere )a 
completa fabbricazione a macchina, o 
la riduzione al minimo della mano 
d'opera. Quésto ò il primo dei loro 
grandi segreti, e uii altro 6 il seguente : 
corcare di avere nei differenti tipi di 
macchine, il maggior numero di pezzi, 
che si possano cambiare, cosi da evi­
tare le grandi spese di aggiustamento. 

Stanta !a loro fabbricazioiio in gran­
de (favorita anche dall'ampiezza del 
iBorcalo nord-americano) e i limitati 
lipidi fabbricazione, è possibile agli 
americani di dotare di macchine spe-
oialisBÌme,le,loro fabbriche ; e siamo 
giunti alla parte più interessante, cioè 
.li processi di fabbricazione in massa 
di un medesimo articolo. 

Infinite sono le macohine-slrumonti 
di cui è fornits la fabbrica americana, 
come strumenti automatici per l'are le 
viti, torni, stampi, ,fra8|agliatrìci ed 
altri ingegnosissimi apparecchi. ' La 
«tool room», iV dipartimento degli^ 
Btrumenti.è della maggior importanra-
nella fabbrica. -Esso ha il compito di 
distribuire gli strumtìntt agli operai, 
di conservarli iti buotio slato, miglio­
rarli ed inventarne di nuovi, in modo 
da render sempre più abbondante il 
lavoro e più esalto il prodotto. 

Fabbricati i varii pezzi, U metterli 
assieme costa assai meno, che da noi, 
perchè sono meglio fatti, per la spe­
cializzazione, e la maggior precisione 
de! lavoro a macchina, che richiede 
meno ritocchi. 

Ma fin dove ai può spingere la spo-
oializzazione del macchinario ? Sarebbe 
il caso di descrivere la macchina sulla 
quale la «Waltham Watch Co.» la­
vora le piastrelle dei suoi orologi Vi 
sono centoseltantotto operazioni da fare, 
ohe vengono compiuto si tutto auto­
maticamente. Con strumenti a mano 
la precisione da raggiungere sarebbe 
impossibile. 

Questa fabbrica di Waltham è quella 
dove gli strumenti sono più specializ­
zati, ed è curioso vedere i locali nei 
quali vi sono macchine-strumenti ohe 
lavorano automaticamente ed un solo 
operaio che sorveglia. E' questa la 
tendenza spiccala della fabbrica ame­
ricana : il massimo di strumenti auto­
matici e il minimo di operai. 

Minor numero di operai non vuol 
però dire la soppressione degli operai, 
perchè per fare le macchine che li so-
•tituiscono, occorrono altri operai in 
sempre maggior numero. 

E' da considerare, per ultimo, che 
.tale macchinario automatico è assai 
costoso, e solo può pagare le sue spese 
di ammortamento avendo un forte 
smercio della produzione- Ma bisogna 
avere il coraggio di applicar subito le 
nuove macchino meglio perfezionate, 
perchè è nei primi tempi che si l'anno 
1 grossi guadagni. E' stata questa la 
forza del miliardario Andrea Carnegie, 
che non esitò mai a gettare nel ferro 
vecchio macelline costosissime, non ap­
pena se ne inventavano delle migliori. 
E cosi potè sempre battere i concor­
renti, disponendo di un macchinano 
sempre «up to date», e trarne i mag-
glori vantaggi 

Il re Oscar cede lo scettro al . 
Le forze di re Oscar si indeboli­

rono negli ultimi tempi in causa del 
sonno turbato. Perciò i medici avreb­
bero consigliato il re, a cedere per 
qualche tempo gli affari di governo. 

Perciò il prìncipe ereditario fu no­
minato ieri reggente durante la ma­
lattia del re. 

— -~ '^1Tmm^ 
la seguito a querela dell'on. De Fe­

lice contro VAvvet^ire d'Italia per dif­
famazione, il gerente -dell'AtMienire è 
stato ierl'altro condannato a undici 
mesi di roclnsiono nonché -il paga­
mento della multa <'ui fu condannalo 
condizionalmenta nel precedente prò-
cetBO Lsmorani-Algranati. 

Parlamento italiano 
Sanato del Ragno 

Il Senato ha ripre,so ieri la sua fun­
ziona legislativa. I! Presidente Cano­
nico ha data comunicazione della de-
liberazlotio presa dal Senato riunito 
in coinitato secreto e cioè che per 
l'art, aa dello Statuto il Senato du­
rante anche anche la sua costituzione 
in. Alta Corte possa funzionare anche 
corno corpo legislativo. 

Dopo le comrtiemoraziohi dei sena­
tori morti e del ministro Oianturco, 
si svolgono varia interrogazioni dì 
relativa, inipaflansa. 

Dopo di che la, seduta è tolta. 
Camera dal deputati 

(Seduta del 5) 
Si discute il nuovo regolamento di 

disciplina militare che, con dispiacere 
sentito dell'ineffabile Santini, non è 
abbastanza rigido. Gattorno minaccia 
una spedizione dì garibaldini a Ca­
prera, se noti varrà osservata la logge. 

Interessano le interrogazioni relative 
all'abbuono sulla dìstlllazìooo dai vini, 
fatta ampiarnonte per timore di una 
orisi vinaria II bilancio dell'emigra­
zione ha ravvivato la Camera, provo­
cando un bel discorso doU'oii. Luzzati, 
ed un attacco linamente ironico dwl 
Turati al n-latorw Montagna. 

Lo Stato e la beneficenza 
Sapete qual'è la somma stanaiata in 

bilancio per i servizi di pubblica bene 
licenza? Sono tornio lire 2H0.000. Pa­
ragonato questa cifra a quella dei 
fondi segreti che 6 di due milioni e 
troverete che 11 governo sponda assai 
più per corrompere che per beneflcaro. 

I «30.000 franchi SOHO divi.si cosi ; 
30 mila pjr i vecchi e iOOOO.) pir 
tutta le altre numoroii-i istituzioni di 
beneficenza. 

L'anno sooi'so il governo chiose un 
supplemento di fJOO.OOO mila lira con 
la legge 30 dicambra 19U0 e accaparrò 

•4ìòlirè con pr.!levatnonli dal tbnd) di 
riserva L. eS.OJO e altre lire 20J 000 
per i poveri danneggiati dei comuni 
minacciati dallo frane in provincia di 
Potenza o dei comuni funestati da! 
terremoto di Calabria. 

Breve ; il governo ha bisogno di al­
tri fondi per sussidi diversi di pub­
blica beneflcenza e con un disogno di 
legge chiede un aumento di lire 000000. 

Se l'abbi». Kesla soltanto a vedere 
che ne l'accia buon uso. Se la diffi­
denza è legittima lo dicano i risultati 
dalla incliiesta sulla erogazione dei 
fondi per il terremoto di Calabria. 

GIOIGLIJ S i D i r Ì Ì R i G REALI 
Un telegramma da Bruxelles annun 

ziava ieri sui giornali che la Derniei-e 
Ileure ha aperto una sotlo.9criziofle — 
tassandosi per 1000 lire — per riscat­
tare i gioielli della principessa Luisa... 

Anche in un giornale di ieri si leg­
geva dell'esoilo pietoso di una famiglia 
costretta a sloggiare dal misero tu­
gurio abitato perchè... non poteva 
pagare la misera pigione. 

Ohi poveretti, erranti chi sa dove, chi 
sa fino a quando, senza che un qua­
lunque soccorso di danaro e una pa­
rola di bontà vi raggiunga e vi con, 
soli! Costroiti, forse anco, a rimpian­
gere le squallide mura ohe seppero e 
tacquero le miserie dolorose, ed in 
cui lasciaste il ricordo di qualche caro 
morto, forse ; molte illusioni, certo, un 
lembo di vita.... 

La principessa Luisa riavrà i suoi 
gioielli. 

A voi chi ridarà, la chiostra fami­
gliare fatta più intima, o più tersa, o 
più benedetta d' un rider di sola ? 

Contro il coltello 
Il guardasigilli, d'accordo col mini­

stro dell'interno in sostituzione del di­
segno di legge sulle disposizioni ri­
guardanti le lesioni personali col col­
tello ed altre armi, ce ha presentato 
uno nuovo dal titolo: «Sulle contrav­
venzioni concernenti le armi »-

Dalle disposizioni di questo nuòvo 
progetto talune hanno oarattora pra 
valentemente proprio, tenuto conto che 
nei rispetti delle norme panali vigenti, 
vi è una manifesta disparità tra armi 
proprie ad improprie. 

Il disegno di legga paridca, àgli 
effetti dell'articolo 373 del codice pe­
nale, le armi propriamente dette, coma 
rasoi, coltalli di qualunque forma a 
lunghezza. Si stabilisce inoltre che il 
contravventore all'articolo 19 della pub­

blica sicurezza è punito con l'arresto i 
sino a quattro masi e che tale pena I 
sarà aumentata secondo le norme sta­
bilite dall'articolo 465 del codice pe­
nale qualora concorrano alla recidiva 
motivi privati. 

Con tali nonne si ovvia all'incoe­
renza esistènte ' noll'attualo stetema 
legislativo, per cui il porto abusivo 
di arma impropria, ove concorra la 
clrcostonza prevléttf dal •numero 2 
dell'art. 465 del codice panale, è pu­
nito meno di olii porta abusivamente 
nelle idéntiche circostanza un'arma 
propria, la quale incoorenza riusciva 
in favore dei peggior delinquenti ; con­
correndo insieme te ciscostanza pre­
vedute dai num. l e 2 dell'art 485 
del codice penale sì accumulano ri­
spettivamente gli aggravamenti di pena. 

Por le recidive le pene stabilito sono 
aumentate della metà, e, se il recidivo 
è una persona di cui a l . n. 'à del ci­
tato articolo .465 del codfoe penale, si 
aggiunge la vigilanza spSoiala. 

Oltre ai-casi previsti dall 'art. 17 
della legge di pubblica sicurezza, là 
licenza del porto d'arma, non può es­
sere accordata a chi abbia riportata 
una condanna alla reclusione per de­
litto commesso con.vioienla oppure per 
furto, rapina, ealorsipnc, e a chi sia 
già statò condannato per porto abusivo 
di arma nei casi di cui al n. 'i dal­
l'art. 485 dal codice penaie ed all'ul­
timo c-ipoverso dell'art. ^0 dalla legga 
di pubblicfi sicurezza, 

Il Governo ai riserva ipflne la facoltà 
di regolamento e di coordinamento, ad 
in particolare si riserva di modificare 
l'articolo aH del vignnlo regolamento 
della piibblica sicurezza, il quale ar­
ticolo, poco lelicemante aiutando la 
leggo, viene a dar modo ai malviventi 
di portare con assoluta libertà stru­
menti parioolofli, i cui eifatli nocivi 
sono minori di quelli della armi vare 
e proprie-

Cronache Provinciali 
Latisana 
Un pro«^j»»»o 

(J. — Ieri mattina alla . nostra Pre­
tura ci fu il processo contro l'avv. 
Tavani su querela del prof Cassi per 
minacele, ingiuria a lesioni. 

11 Pretore alla mattina chiamò le 
parti nel suo gabinetto, per tentare 
la conciliazioue. Ivi il Tavani sì mostrò 
dolente dell'avvenuto, ed allora il Cassi 
si dichiarò disposto a! recasso. 

Nel pomoriggio, dovendosi fissare la 
forma del componimento, il Tavani ri­
tirò quanto aveva precedentemente 
detto, ed allora il querelante dovette, 
suo malgrado, insìstere nella querela. 

L'avv. Oristofori della P. C. concluse 
la sua arringa nuovamente invitando 
il Tavani alla conciliazione, ma fu i-
nutile. 

Il Pretore condannò l'imputato .i liO 
Uro di ammenda, spase processuali, 
80 Uro dì provvisionale alla P. 0 , il 
tutto col beneflcio della legge Ron-
chatti. 

Ieri pura doveva discutersi il pro­
cesso Ballico, ma venne rimandato al 
10 corrente. 

Palmanova 
Dimissioni, dimissioni I 

5 — Quando si è incapaci di faro 
alcunché di bene, bisogr.a lasciare il 
posto ad un altro, ed andarsene. Questo 
dovrobba pensare il presidente del 
Teatro Sociale, il quale non sa che 
accumulare errori sopra errori. 

L'ultima prolesta del signor de Riso 
ne è una prova coma ó una prova che 
1 modi cortesi non sono una preroga­
tiva del non sullodato presidente. 

Sa la istituenda scuola complemen­
tare sarà lasciata in mani della S. 0. 
la quale ha per capo lo stesso reggi­
tore del Teatro, potete star sicuri eha 
il livello intellettuale del nostro paese, 
non salirà neanche dì un millimetro!... 

Spillmbergo 
DIocI operai travolti da un crollo 

5 — Stamane è accaduto un fattii 
ohe poteva avere gravissimo conse­
guenze. 

Circa una decina di operai addetti 
ai lavori di costruziona della Casa di 
Ricovero stavano sopra un'armatura 
aita tre mairi dal suolo. 

Ad un tratto l'impalcatura si sfasciò 
e tutti gli operai furono travolti. 

Par fortuna nova di essi non si fe­
cero molto mala, mentre certo Borto-
luasi 6. B d'anni 40 da Gradisca, si 
fratturò la tibia sinistra. 

Il doti. Pratignani che lo medicò, 
giudicò la frattura guarìbile in non 
meno di un mesa. 

PER INSERZIONI 
sul P a e s e rivolgersi esclusiva-
•Tio-i'"' -li iio'-iti-> rtnir''n di Am-
miai.striv,5Ìtìue, Via duilii l're 
fettura, N. 6. 

eiojiiei cìTTiDìiè 
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Le riforme allo Statuto Sociale 
della Società Operaia Generale di M. S. 

E' stato distribuito in questi giorni 
a tutti i'soci della Società Operàia 
Generale di M, S. ed istruzione In li-
dine un fascicoifltto contenente • la re­
lazione dalla Direzione intorno alle ri­
forme allo Statuto sociale, già appro 
vate dal Consiglio del Sodalizio stesso. 

Sopra tali rifbrnie ora .sono chia­
mati a pronunciarsi i soci tutti del 
Sodalizio; perbiò vanne Hàsata un'as­
semblea generala straordinaria per la 
sera di sabato 14 corrente, ora 20, nella 
sala maggioro del li. Istituto Tecnico. 

Brevi p r a m e a s s 
Nessuno avrà diiuentionto le pole­

miche che sollevarono questa riforme 
fra taluni soci ; si ricorderà da tutti 
la lettera ilei cav. L. 0. Schiavi, colla 
quale si dichiara assolutamente contra­
rio alla riduzione dal sussidio all' ope­
raio che va soggetto ad un infortunio 
sul lavoro nonché alla soppressione 
dell'art »4, di cui più sotto diamo il 
testo. 

Perchè il lettore si formi una ben 
chiara idea dalle ragioni che il Soda­
lizio porta a sostegno delle sua rifor­
mo, troviamo utda riportare l'esordio 
della relaziono. Essa cosi si esprime : 

K^regi consoci ! 
L'attuala Consiglio Sociale diede in­

carico lilla Direziono di studiare e di 
proporre la riforme ila introdurre nel 
nostro Statuto, in modo dia maggior­
mente corrispondesse a una più pra­
tica attuazione, in armonia ai mutati 
bisogni ad esigenza della vita. Questo 
era anclia il compito pi'incipale as­
suntosi d;dla nuova Rappresenianza 
perchè lo Statuto, ancor oggi in vigore, 
in molle parli si mostra defloente è ri-
stratto, escludendo BSTO la possibilità 
di far usufruire ai soci parecchi altri 
vantaggi, che por quanto estranei al 
Mutuo Soccorso, pure sarebbero di 
sommo interesse specialmente agli o-
porai. 

Il nostro Sodalizio é giunto al 41" 
anno di vita, ed a ouor del vero non 
possiamo dire che già acconoi a de­
clinare verso la dissoluzione, parò è 
nostro dovere il rilevare ch'asso da 
parecchi anni dà pochi indizi di vita 
feconda, e sembra anzi s'accontenti di 
cullarsi sugli allori e sulle gloria con­
seguite nei tempi passati. Del resto 
abbiamo un conforto, sia pure meschi­
no, osservando essere questa la ma­
laugurata sorte verso la quale sì av­
viano tutte lo vecchie Società dì M.S., 
nate in tempi nei quali i bisogni vari 
degli operai restavano celati dalle lotta 
per il conseguiinanto della libertà. 

Ora parò la classa lavoratrice ogni 
giorno va reclamando nuovi diritti, e 
sono essi, più che tutto, diritti mate­
riali che in gran parte non può tro­
vare nel grembo del nostro Sodalizio. 
Cosi esso viene trascurato, ed il socio 
si rammenta ch'esso esiste soltanto 
quando vìana colpito da malattia o da 
infortunio, deserta la assemblee, non 
curandosi di leggere neppure i reso­
conti annuali. Ciò non fa che renderà 
inevitabile la decadenza dalla Società, 
senza riflettere che dalla nostra unione 
si potrebbero ritrarrò vantaggi gran­
dissimi- Ed è di questa unione cha 
l'attuale vostra Rappresentanza vuole 
approfittare per il vostro bene e per 
il vòstro interessa 

Perciò diade a noi, membri dalla in-
razieue, incarico di studiare e sceglierà 
la migliore via per introdurre nello 
Statuto dalle riforme l'.ha appaghino, 
sia pura in parta, le vostra aspirazioni 
Con amore ci siamo assunti l'arduo 
compilo, l'abbiamo studiato ed a voi 
oggi lo presentiamo, per ii vostro giu­
dizio, risolto nel miglior modo che ci 
parva possibile 

Dall'unito allegato troverete quali 
siano le ritbrine elle a noi parve di 
introdurre. Va na sono di poca impor­
tanza per le quali non riteniamo ne­
cessario farvi alcun cenno sui motivi 
cha ci indussero a proporle perchè 
facilmente si possono interpretare. Va 
na sono però dì grave e somma im­
portanza, e noi ci l'armiamo su questa, 
cercando di illustrarvi brevemente i 
concetti che ci inspirarono per addive­
nire ad una concreta proposta. 
La grave ques t ione del sussidi 

In c a s o d ' in lor lunlo 

La relazione rileva che della più 
gr.avi questioni che va ora agitandosi 
in seno alla maggior parte della So­
cietà oporaie di M- S. è quella dei 
sussìdi nel casi di infortunio, Special­
mente le vecchia società, che nei loro 
statuti fissano delle quote mensili limi­
tale, come la nostra, risentono dei 
danai non lievi, ma bensì disastrosi 
in causa dei contìnui infortuni cui 

vanno soggetti i soci, e ciò perchè 
attualmente una gran parto degli operai 
sono occupati in opifici nei quali con­
tinuamente si trovano esposti a gravi 
pericoli. Quando sorsero questo vec­
chie società, la civiltà industriala non 
aveva ancora raggiunto l'enorme svi-' 
liippo presente, sviluppo che però ai 
lavoratori apportò un nuovo calvario 
di sventure. É r?iumeiito degli infor­
tuni, che possiamo dire spaventevole, 
per parecchi anni interessò od agitò 
l'Italia intera, Ano a quando votò una 
legge, che per quanto incompleta, pure 
agli operai offre dei vantaggi non in­
differenti. 

Le Soflielà Operaie però .sentono au­
mentare il danno in modo impressio­
nante, perchè l'aumentare dei casi di 
infortunio fa dubitare sulla possibilità 
0 meno di avere i fondi necessari per 
effettuare i pagamenti dei sussidi nel 
casi di malattia. Il Sodalizio chiese in­
formazioni a paracohie Società Operaie 
di mutuo soccorso sul modo che viene 
disciplinala la distribuzione dai sussidi 
quando i soci sono colpiti da infortunio 
ad a maggior dilucidazione, ed a questo 
punto vengono riprodotte alcune ri­
sposte pervenute 

Citiamo la Società dì Mutuo Sussidio 
di Brasoia a quella di Lovere le quali 
convengono nel concetto che allor­
quando un operaio vian colpito da in­
fortunio sul lavoro, il sussidio dovrà 
essere diminuito perchè egli goda di 
già il sussìdio spettantegli per legge. 

La Società Generale Operaia di 
Tarn; informa alia moliflcó il pro­
prio Statuto nel senso che « i soci col­
piti da infortunio sul lavoro, quando 
risultino assicurati presso qualche so­
cietà di assicurazione, a quando l'in­
fortunio li randa temporaneamente ina-
bìli,:al lavoro, hanno tliritto a un sus­
sidio di L. 0.75.àl giorno a cominciare 
dal 4" giorno di infortunio»- Nei casi 
di malattia contribuisce invece L. 1.80 
al giorno. 

E' poi a lutti notorio che la Società 
di M. S. interna delle Ferriere di U-
dine, con contribuisce alcun sussidio ai 
propri soci colpiti da infortunio. 

Questi sono i provvedimanti finora 
adottati da qualche società, e noi li 
rileniamo logici e basali su dì uno 
spìrito pravidenta, perchè so gli operai 
possono presentamenta usufruire di 
una legga che lì lutala nei casi di in­
fortunio, hanno il dovere di trarre 
dalla stessa un vantaggio par i casi 
di malattia non dipendenti da malanni 
incorsi sul lavoro, nei quali casi non 
v'ha legge che li protegga­
s i potrà far fronte In avveni re 7 

A questo punto la relaniona presenta 
uno specchiatto di cifra che danno as­
sai a pensare 

Mentre nel IS97 il sussidio annuo 
per malattia pagato ai soci era di 
L. 13 247.30 a andò sempre oscillando 
intorno a tale cifra, tantoché nel 1908 
troviamo L. 13.835.00, quella dei sus­
sidi par infortuni clié nel 1807 ara di 
L. 577 50, raggiunse la somma di 
L. 2G6250 nel 19.)0. 

La Direzione fa questa considera­
zione : 

«Tali cifre dimostrano l'aumento 
contìnuo dagli infortuni fra i soci dalla 
nostra società, a sono cil'ra cha ci pon­
gono innanzi questa domanda : Negli 
anni venturi, a forse nel prossimo anno, 
avremo noi fondi sufficienti per effet­
tuare ì pagamenti dei sussidi ai soci 
colpiti da malattia? 

Lo dubitiamo! 
Due articoli in contraddizione 
La relazione continua : 
La nostra Socielà, come dispone l'art. 

1 dello Statuto, ha per indirizzo ia 
fratellanza ad il mutuo soccorso degli 
operai, tendendo a promuovore il be­
nessere, la moralità a l'istruzione. Però 
parte di questa disposizioni vengono 
ostacolata dall'art. 94 così con-iapilo : 

La Società Operaia deve essere te­
nuta estranea da qualunque aziona 
cha possa allontanarla dallo scopo del 
mutuo soccorso e della istruzione. ìa 
tali limiti manterrà fraterna corrispon­
denza colle altre Società operaie d'I­
talia. 

Il contrasto fra questi due articoli 
è evidente, a noi anzi ci siamo do­
mandati ; il benessere della classe la-
voratrico non può scalurire da una 
sala fonte, coma ad esempio dal solo 
mutuo soccorso, a coma mai allora il 
nostro sodalizio può tornare di maggior ' 
vantaggio . ai propri soci facendosi 
promotore od appoggiando l'attuazione 
di una pratica idea, se gli è vietato 
di volgere la sua azione in campi e-
strauei al mutuo soccorso? 

Uno Statuto, par evitare ogni pissj-
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bilo contrasto noU'inierjjrotazionB, devo 
essere chiaro ed esplicito, aenaa ne­
gare da una parto ed ammetterò dal­
l'altra; come nel caso presente. In 
principio abbiamo detto che grandis­
simi sarebbero i vantaggi che si po­
trebbe ritrarre dalla nostra uonione, 
ma l'art. 94 chiude la via per appog­
giare ogni eventuale iniziativa che non 

.lìia il mutuo soccoraOi E' per quésto 
ohe noi vi proponiamo la soppressióne 
di quell'articolo; convinti cosi ohe la 
nostra Sooietii avrà adito ad una più 
ampia od estesa operosità che ,po38a 
tornare a tutto vostro vantai^gio. 

Par le IsUtuxlonl 
cooporatlviallcbs 

Poiché su questo punto maggior­
mente sì fece acre la polemica, ripor­
tiamo per intero il pensiero della Di­
rezione del Sodalizio che studiò le ri-, 
forme: 

« All'art. S)ó lettera e) vi proponia­
mo una aggiunta nel senso che una 
parte del capitale sociale possa venire 
eventualmente impiegato, anche per 
istituzioni di indole cooperativistica. 

Qui sarà il caso per la nostra So­
cietà di svolgere un'azione estranea al 
mutuo soccorso, ma di vantaggio alla 
classe lavoratrice. 

Torna inutile il farvi qui un cenno 
sull'utilità e sui vantaggi che le coo­
perativa di consumo, di produzione e 
di credilo apportano ai lavoratori, poi­
ché in questi giorni e nei giorni pas­
sati tanto si discusse sui giornali cit­
tadini e in pubbliche e private riunioni. 

Venne anzi nominata una speciale. 
Commissione inoarcata dello studio 
necessario per, gettare le basi di una 
Cooperativa generale di consumo. 

Il sorto movimento va ogni giorno 
più accentuandosi, ed a questo movi­
mento che va svolgendosi a tutto van­
taggio della classe lavoratrice non ba­
sta che la Società nostra assista con 
animo favorevole, è necessario lo aiuti 
materialmente. 

Cosi svecchierà la propria azione, 
acquistando nuove benemerenze che 
le daranno novella vita e novello vi­
gore evitando la non lontana decadenza, 

X 
E poiché quando in seno al Consi­

glio delia Società Operaia vennero di­
scusse le predette riforme noi ne ab­
biamo dato un largo riassunto, cre­
diamo utile riportare i soli due arti­
coli modiflcati i quali hanno maggiore 
importanza : 

Art. ili. La Società operaia deve eaaare te­
nuta estranea ila qualunque aziono die possa 
allontauarla dallo soouo dei mutuo soccoBso e 
delia tBtru^ione. In tali limiti mauterr& tVaterua 
corrispondenza colto altre Societii operaie d'Itala. 

Soppresso. 
Art. 9ò. 1 fondi aopravaamti da quanto fa 

bisogno per lo occorrenti apose, non potranno 
ossero altrimenti impiogati che nei modi seguenti; 

o) depositi presso (Jasao postali di risparmio 
0 presso le Cuase di risparmio ordinarie o presso 
latituU dì credito cittadini : 

e) oveutualmonte impiegare nou piii di un 
decimo dei capitali sociali nella costruzione di 
case por soci. Tale oporaziono dovrà essere, 
sovra proposta del (Jonaiglio, approvata dall'as­
semblea generale otiouendc duo terzi dei suf­
fragi e soioprecìiò ciò sia tcgaltnonte compatibile. 

Quest'articolo resta cosi modifloato: 
e) Depositi nraaso Casso di lUsparmio o presso 

Istituti di credito cittadini ; 
e) evenlualmonto inipiogare non piii di uu 

quinto dei capitali sociali nella costruzione di 
case operaio, o per istituzioni di iudole coopera" 
tiviatica. Tali operazioni dovranno esaera, sovra 
proposta dal Consiglio, approvato dail'Asaomblea 
generale ottenendo due terzi dei suffragi e som-
prochò ciò aia legalmente coinpatibilo. 

Associazione " Scuola e Famìglia „ 
Un appello ai cittadini 

Il Presidente di questa benemerita 
Associazione, prof Domenico Peciie, ha 
fatto diramare la seguente circolare; 

« Ogni anno, al principiar della sta­
gione invernale i cui rigori accrescono 
le tante miserie ohe purtroppo afflig­
gono ogni popolazione, la nostra cit­
tadinanza risponde con entusiastico 
slancio all'appello fatto in nome dei 
poveretti; e la (juestua sia di denaro 
che di indumenti, organizzata dal Con­
siglio direttivo dell'Educatorio «e Scuola 
e Famiglia», ottiene sempre largo 
contributo di offerte. 

«Sono centinaia di fanciuUetti che 
un crudele destino abbandonerebbe a 
sé stessi gran parte della giornata, e 
che, raccolti e soccorsi dalla pubblica 
benellcenaa, vengono sottratti ai peri­
coli della strada. 

« Essi, anche quest'anno si racco­
mandano al vostra animo pietoso e 
alla generosità vostra, o Cittadini, cui 
sarà compenso, oltre) la soddisfazione di 
aver compiula un'opera buona, la gra­
titudine perenne di tante tenore crea­
ture e di tante sventurate famiglie. 

«11 Consiglio direttivo in antecipa-
zione vi porge l'espressione della sua 
viva riconoscenza ». 

X 
N. B. — Apposite commissioni sono 

incaricate di raccogliere le offerto, le 
quali si riceveranno pure dalla Diret­
trice dell'Educatorio nei locali della 
Scuola maschile a S. Domenico, — Si 
accetteranno anche nei negozi Bardusco, 
Gambierasi e Tosolini. 

Alla Camera del Lavoro 
Questa sera alle ore 8,30 si riunisce 

la Commissione esecutiva della Ca­
mera del l.'.voro unitamente al Comi­
tato doll'Uuione Agenti per un accordo 
pnlli> modalità onde addivenire all'in-
6".iiziUiiB dei soci dall'Unione stessa 
ai :i (iiinura del Lavoro. 

INTERESSI CIViGI 
Dallbarazlnnl di Qiunta 

Adunanza del 5 Dicembre 
ChlsvIcKe e ètraile a Paderno 

Ha deliberato di sottoporre all'ap­
provazione del Consiglio Comunale il 
progetto per ii prolungamento della 
chiavica del Bórgo di Sotto in Paderno 
mediante la.Qostruzione di due braccia 
dt:;i;hiai(icòttà che ricevano le acque 
dei due versanti Est od Ovest dal 
borgo di Sopra, rinnovando in pari 
tempo gli acciottolati delle carreggiate 
e delle cunette laterali. 

Per l'Istituzione ili un servizio 
di guardia medica notturna 

Sentito il riferimento dell'assessore 
Murerò sult'otfarta di alcuni medici 
per il Servio di guardia notturna gra­
tuito por i poveri ed a tariffa normale 
per gli: abbienti, ha deliberato di in­
caricare lo stesso signor assessore, di 
concerto col Sindaco e con l'assossoro 
ai lavori pubblici ili studiare solleci--
tamente l'organizzaziono di tale servi­
zio, per il quale l'amministrazione di­
chiarasi disposta di concedere apposito 
locale centrico ed i mezzi di medica­
zione, unitamente al servizio di tra­
sporto mediante lettiga a mollo per 
i soccorsi d'urgenza. 

Nomina 

Ha nominato membro della Commis­
sione por i mercati, in sostituzione del 
defunto Lodovicp Diana, il signor Emilio 
Broili. 

L'Inferno e il Purgatorio Dantesco 
Anche nelle scuole italiane, lenta­

mente, senza rumori, ma con progresso 
continuo, si va compiendo un' impor­
tante cambiamento didattico, avvenuto 
già in Germania e in allre nazioni 
progredite. Si va cangiando il metodo 
d'insegnamento ; gli studi vengono 
impartiti con forme nuove e cosi la 
mente della gioventù acquista altra 
abitudine, che è, per ripetere parole 
del Gabelli, di dare molta importanza 
alle cose e poca alle parole. 

Il detto di Giovenale: «nulla è nel-
l'intelligenza se prima non k stato nel 
senso», hai oggi la sua applicazione 
pratica nello scuole. Con ciò si spiega 
il grande interessamento ohe tutti gl'in­
segnanti danno ai gabinetti, ai musei 
pedagogici, cercando di presentare allo 
menti giovanili, possibilmente tutte le 
nozioni in forma concreta. 

11 prof. Domenico Vilaliani, del no­
stro liceo, segnando i precetti della 
sana pedagogia, ha, con molto ingegno, 
costruita, in dimensioni convenienti, la 
Terra, in cui è (ormato l'Inlerno e '! 
Purgatorio, cosi come Danto,li ha iin 
maginati. 

Si acquista in pochi minuti l'idea 
esatta concreta di questi mondi che 
si studiano in tutte le nostre scuole. 
Il professore non fa che la descrizione 
su ciò che gh allievi vedono roalraonto. 
L'impressione resta nella mente cosi 
viva, reale da non poter facilmente 
dimenticare il concetto che ha guidato 
Dante nella sua immortale creazione. 

Tutte le scuole secondarie dovreb­
bero essere provvedute di qnuesto sus­
sidio didattico. 1 disegni, le tavole che 
sono pubblicato valgono poco in con­
fronto della costruzione geniale ed o-
satta del prof. Vitaliaiii. 

Egli h.'i .-lapiito riempire un gran 
vuoto che esisteva nelle nostre scuole 
intorno ad uno studio che fino ad ora 
era rimasto troppo in un campo a-
slratto, e sul quale i giovani diffidi. 
mente potevano l'arsi un concetto reale. 

Colla sporania che le scuole si prov­
vedano di questo mezzo didattico per 
la spiegazione della Divina Commedia, 
facciamo tante congratul,}izioui al no­
stro egregio e dotto professare Vita-
lìani. 

Prof. Luigi Sullo 

Il ventre di Udine 
Durante il mese di novembre u. s. 

vennero introdotti nel pubblico Macello 
i seguenti animali : 103 buoi — 1 
toro — 1B9 vacche — 3 civetti — 2 
cavalli — 1509 vitelli — 13 castrati — 
3 pecore — 281 suini. 

il peso complessivo delle carni ma­
cellale fu di quintali 1725.03. 

Il aig. Ispettore Veterinario fece 
distruggere 71 chilog. tra fegati e 
polmoni riconosciuti ammalati nei vari 
animali macellati e cioè; 

Chg. 5 per sclerosi — Chg. 23 per 
distornatosi epatica — Chg. 9 per aa-
aessi del fegato — Chg. 3-1 per tuber­
colosi polmonare. 

Il mercato del vitelli 
ch'ebbe luogo ieri in suburbio Aqui-
lia, come dicemmo ebbe esito abba­
stanza soddisfacente. 

Dallo informazioni attinte all'Ufflcio 
di Vigilanza Urbana ci risulta che fu­
rono portati sul piazzale 295 capi. 

Se ne vendettero un centinaio al 
prezzo da L. 70 a L. 230 circa. 

L'Emigrante 
è il Bollettino mansile che pubblica il 
Segretariato dell'Emigrazione di Udine 
coi tipi della Tipograda Sociale. 

Questo numero è interessantissimo 
ed assai ben compilato : nessun operaio, 
specie emigrante, dovi'ebbe trascurare 
la lettura di quest'interessante foglio. 

Avvertiamo che il prossimo numero 
escirà in 8 pagine a conterrà i temi 
che dovranno esser svolti al V» Con­
gresso Socialista Friulano. 

Programma 
Serata di Berto Barbarani 

(Venerdì 6 dicembre- or» 20.30) 
tEATRO MIRERVÀ 

PAIATE I., 
Canzoni d'Invarno ~ !. La pipa-
. 2. £0 Seca de Nudai - 3. El fo-

golar \del sono - 4, Anoò nevega • 
(Oggi nevica!)., 

MollR mollna — Un dlanar a la 
iratorla — La oainara dal sposi 
El zugo dal oapèlo (da Oiuliello 
e Romeo) -r- San Zan che ride. 

PAliTE II. 
Canzoni di Prlmavara — 1. El 

camin novo - 2. Una rama de garo-
foli rossi • 3. Un disnar in cam­
pagna - -1. Le rondene. 

La pasta dal brol — El bastardo 
— La cuna. 

PARTE III. 
I sonetti dalla Val d'Adlga. 

Prezsi d'ingresso : 
Platea e loggle L. 1.— 
Studenti e militari. . , . » 0.70 
Palchi in I e II loggia . . » 5.00 
Poltrone » 1.00 
Scanni con bracciali . . . » 0.80 
Scanni . . . . . . . . » 0.50 
Loggione . . . . . . . » 0,30 

It Teatro sarò, riscaldato 
N, B, — L'introito della serata è a 

parziale heneSoio della Società « Dante 
Alighieri», Comitato di Udine, 

LA NCrrTiioRlSTICA 
Fra pepare a lapsus calami.... 

Caro « Paese», 
Forse i tuoi numerosi lettori hanno 

bisogno di esilararsi con una nota al­
legra, e poiché l'occasione mi vìen 
fornita a buon mercato dallo papera 
contenute in una corrispondenza che 
leggo sulla Patria del Frixdi di ieri 
— giovedì, — vó trarne materia per 
un gustoso per finire. 

Scrivono dunque (anzi scivono) da 
Spìlimbergo, alla succitata Gazzetta — 
a proposito della Campagna elettorale 
(e copio testualmente) : 

« Sono in grado d'informarvi che il 
partito soclalsUa di Pinzano ha indetta 
una riunione in Pinzano allo scopo di 
scegliere due canditi a consiglieri pro­
vinciali ». 

Confesso che non conoscevo il par­
tito ilei sociakUl, ma a giuilicarlo a 
la stregua dei rappresentanti eh' egli 
sceglie (i canditi 1) dev' essere il più 
dolce e doloillcante partito del mondo ; 
né v'ha dubbio che sia costituito da 
egregi confettieri, caramellari, rostic­
cieri e simili. 

Il caso di un consigliere.... candito, 
si presterebbe a graziosi cominenti, 
ma io trovo più pronta l'ispirazione 
ad una sciarada estemporanea: 

« 0 primiero, primiero, primiero, 
chi io bozze a la Patria rivede: 
a secondo è segnato - noi crede? -
dai lettor di codesto giornali 
...Parvi amara la satira accorta? 
Ma che importa - se dolce è il totali!* 
E andiamo avanti, che c'è dell'altro. 

Nella stessa corrispondenza, poche 
righe più sotto, leggiamo la stupefa­
cente notizia che: «la montagna, per 
vivere, è costretta all'emigrazione...... 

Dove si vede come qualmente diventi 
una burletta il proverbio che dice : — 
le montagne stanno ferme e l'uomo si 
muove, — ora che potremo assistere 
all'imponente spettacolo dell'emigra­
zione di monti l... 

Ma che può stupire, ai giorni nostri, 
specialmente in tempi di elezioni ? Fi­
guriamoci poi quando — come nel 
caso — s'impongono delle interpellenti 
necessità I 

Saluti cordiali dal tuo 
Ir J? 

LA STAZIONE DI PONTEBBA 
L'Associazione fra Commercianti e 

Industriali del Friuli ha ricevuto dalla 
Direzione Compartimentale delle fer­
rovie dello Stato di Venezia la se­
guente lèttera a proposito delTamplia-
raento del servizio merci nella stazione 
di Pontebba ; 

. m.mo Sig. Presidente 
dell'Associasione fra Commercianti 

e Industriali del ifriuli UDINE 
In possesso della lettera in data 1 an­

dante 6 del precedente carteggio diretto 
a questa Direzione nei riguardi del­
l' ampliamento della Stazione di Pon­
tebba, si ha il pregio di signiftcare 
alla S, V. che il relativo progetto venne 
già da qualche tempo rimesso per la 
approvazione all'on. Direzione Generale. 
11 progetto stesso è il frutto di accu­
rati studi e di numerose conferenze e 
sopraluoghi a suo tempo tenuti fra le 
varie Amministrazioni interessate e dal 
medesimo venne dato il massimo svi­
luppo possibile, compatibile colle infe-
lioissiine condizioni topografiche della 
Stazione in parola, condizioni ohe del 
resto si richiede sieno già a conoscenza 
della S. V. e sulle quali sembra su-
perlluo ilisistere. 

Con gli impianti progettati il servizio 
merci verrà ad assumere uno sviluppo 
notevolmente supcriore all'attuale e si 
reputa fin d'ora che la lunghezza dei 
binari di carico diretto (circa metri 250) 
potrà iàr ii'onte senza alcun dubbio al 
movimento preannunciato dalla S. V. 
per gU anni 1908-1909-1910. 

Con osservanza 
Venezis, i dicombra 1907. 

Il Capo del Oooipartìmeato 
f. L. Negri 

Intorno al "crak,, di Gemona 
Ld Commissiono di vigilanza 

Abbiamo ieri riferito diffusamente 
intorno alla prima, numerosissima adu^ 
nànza dei tsreditori che ebbe luogo 
nell'aula dello udienze penali del nostro 
Tribunale, sotto la presidenza del giu­
dice delegato avv Zamparo. 
, Come abbiamo dctto<fra quell'eser-
oito di creditori si notavano sacerdoti, 
operai, contadini, molto donne; tutta 
gerfte che portava al B»noo di Gemona 
i sudati guadagni di chissà quali 
fatiche ! Vi èrano anche numerosi 
professionisti, possidenti, banchieri, im­
prenditori ecc. 

L'avv. Levi diede lettura della inte­
ressante relazione che noi ieri stesso 
abbiamo diffusamente riassunta. Quindi 
si ritirò onde lasciare che l'assemblea 
di pronunciasse sulla nomina definitiva 
del cui'atore. 

Gli intervenuti per acclamazione si 
pronunciarono por la conferma del-
l'avv. Levi a curatore definitivo. 

Allora l'avv. Levi, avuta comunica­
zione di ciò, rientrò in sala, e quindi 
si procedette alla nomina della Com­
missione di vigilanza che riuscì com­
posta dei aigg. I Direttore della Banca 
d'Ilalia cav. Gìacomini, idem della 
Banca di Udine signor Marina, presi­
dente della Banca Carnica cav. Lino 
De Marchi, Franz Ferruccio di Moggio 
Udinese, doti, Liberale Celotti di Ge­
mona. 

Ora il Giudice delegato Zampare 
riferì il voto dell'assemblea in Camera 
di Consiglio* la quale con una nuova 
sentenza nominerà l'avv. Giovanni Levi 
curatore doflnitivo del fallimento del 
Banco Stroili e Pasquali. 

I corranlisU di Bamona 
Dopo quello di Venzone, pubbli­

chiamo l'elenco dei correntisti residenti 
a Gemona : 

Coiussi Modesto fu Giovanni L. 2800, 
Ratruelli Girolamo fu Leonardo 3404,99, 
Del Bianco Giuseppe fu Giacomo 
1B8I1.0U, Miuard Maria fu Giovauni 
17154.99, Legato Snaidero 470,50, 
Minard Maria fu Giovanni (altra par­
tita H6I15 88, liulll cav. Remigio 
2050 70, Giavedoni Maria di Giuseppe 
4;',27.12, Aloi Eugenia fu G. B. 2920.6;;, 
Colombo Angela fu Pietro 1871.25, 
Pittini Olivetta fu Giuseppe 2250, Ven­
turini Antonio fu Francesco 32483.00, 
Corlis Carlotta ved. Trevisan 000, Am­
ministratore Consorzio dei cappellani 
2497.86, Pontotti dolt. Pietro 498.37, 
Lacatelli Orsola fu Francesco 330.J OS 
Trevisan Ida fu iSatale SOilO, Cortis 
Carlotta 4000, Angeli Rosa fu Antonio 
13753.55, Pittini Domenico fu Dome­
nico 18974, Baldissera Romano, An­
tonio ed Ester 1209.41, Della Marina 
Teresa fu Antonio 7-18.',)8, Antonini 
Francesco fu Paolo 3420.48 Bonittt 
Maria in Brullo 900, BroUo Erminia 
di Giacomo 1200. 

EHI conte Cornelio 661.05, Rubini 
Vittoria di Pieiro 409.28, Brolla Do­
menica di Giacomo 1000, PoUettmi 
Romolo fu Luigi 2735.US, Snittarello 
Anna fu Francesco 685.07, Gurisalti 
Orsola di Cesare 370U,09, Marini Vin­
cenzo tu Tomaso 7500, Brollo Maria 
fu Giuseppe 35U4.J5, Puppo Angelo 
di Antonio 1245, Copetti Antonio di 
Antonio 529.83, Bigardi Cesarina fu 
Luigi 1190.70, Pittini Giuseppe di 
Giacomo 11260.80, Gei Antonio fti 
Giuseppe 4505.80, Vallotlo Angelo fu 
Giuseppe 3045. 75, Cappeilari Paolo 
fu Paolo Ospedaletto M.OuO, Burini 
Zorzi Carlotta 40U0, Mainardis Giovanni 
di Giuseppe 3858,54 Baldissera Gia­
como fu Carlo 4890, Pasqualini Gio­
vanni fu Giuseppe 6000, Polletlini 
Luigi di Romolo 233.25, Fantoni Fi­
lomena fu Pietro 5155, Slega Antonio 
fu Francesco 4515, Francesco Forgia-
rini fu Leonardo 4420. 

Serravalli Maria di Pietro 760, Leon­
cini Italico fu Domenico 4268, Società 
di Mutuo Soccorso 14235, Sabidussi 
Rosa fu G, B. I007U, Conti Elti (fra­
telli) 19338, Spanghero Nicolò fu Pie­
tro 1485, Gurisatti Maria tu Pietro 
2418, Leoncini Susanna fu Domenico 
742, Pattini Ferdinando di Icilio 1837, 
Bianchi Vincenzo di Giovanni 4000, 
Madile Giovanni di Giovanni 1400, 
Pittueilo Lucio fu Giacomo 5465, Stroili 
Margherita di Frane. 19043, Stofanulti 
Francesco di Antonio 7936, Fantoni 
Giacomo fu Pietro 1234, Società di 
M. S. 8100, Foraboschi Elisa 3193, 
Del Bianco Giuseppe tu Giac. 131905, 
Gatti Anna fu Francesco 706, Gubiani 
Anna fu Pietro' 7450, Venturini Anto­
nio fu Francesco (li. libro) 9440, Ce­
lotti dott. Liberale 4229, Raffaelli E-
lisa fu Pieiro 2432. 

Copetti Domenico fu Girolamo 18807, 
Tnti Maria fu Mariano 7000, Brollo 
Antonio di Giacomo 6332, Stroili An-, 
tonto fu Francesco 5u00p, Gurisatti 
Giorgio tesoriere dell'Ospitale 18895, 
Venturini Teresa di Antonio 408, Nidi 
Nicolò di Nicolò 567.38, Stefanutti Ma­
ria di Giovauui à978.57, Casaiii Mad­
dalena fu Antonio 1462, D'Andrea 
Luigia 7635, Sabidussi Italico tu Gio-
batta 11961, Bianchi sorelle di Gio­
vanni 2000, Simeone Antonio fu Sante 
1098. 

(Continua) 

Francaaoo Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17 Si reca 
anche a domicilio. Unioo In Provinola. 

IL NOSTRO CIMITERO 
I lagni dalla " Patria,, ' 

Abbiamo letto sulla Patria d'ieri 
un lungo e lamentoso articolo sulle 
condizioni del nostro cimitero. Natu­
ralmente la Patria prende prelesto da 
alcuni inevitabili inconvoniónti, per 
dare,addosso all'amministrazione co­
munale, la quale sarebbe colpevole dì 
traspilrarne la manutenzione. " 5 

Ci limitiamo ad osservare CHB tutti' 
gli anni in relaziona ai bisogui eha 
presenta il fabbricato, fu sempre,cu­
rata la manUtéaziooe ordinària di 
questo Edlfloio oltrepassando nella 
spesa di parecchio, speoiàlmènÉe in 
questi ultimi anni, la somma di L. 800 
stanziata per tale oggetto in Bilanciò. 

Quando poi alle grondaie, conservo 
e tubi di scarico ih genere, non si 
deve trascurare che queste parti di 
fabbricato, esposto all'intemperie, sono 
soggettujm modo .speciale a deteriorarsi 
e già fu provveduto per ijuelle corri­
spondenti alle gallerie di levante. 

Si noti ancora che in seguito al pe­
riodo di forte pioggia dell'ottobre pas­
sato, gli inconvenienti causati da tali 
guasti furono lamentati anche per le 
restanti parti dei làbbrioalo del Cimi­
tero e già si eseguirono i rilievi per 
il progetto del relativo riatto, il qual 
lavoro, compresa la riparatura dei 
coperti importerà una-spesa intorno 
le lire 3000. 

Certamente l'ammontare rilevante 
della spesa non distoglierà l'ammini­
strazione, come sempre ha fatto in casi 
analoghi por lavori di assoluta neces­
sità, dal dare corso al più presto pos­
sibile all'esecuzione di quanto si addi­
mostrerà necessario. 

Abbiamo risposto con dei dati di 
fatto di cui ognuno può controllare 
l'esattezza. Non intendiamo faro della 
polemica, ohe sarebbe anche sconve­
niente dato l'argomento. Ma non pos 
siamo a meno di rilevare una a ter -
mazlone della Patria e cioè «che è 
sistema, proprio dell'amministrazione 
comunale il tirare in lungo con le 
spese di manutenzione più che può » 
Quali i latti che la Patria porta a 
dimostrare questa sua affermazione ! 

E' caduto, da mesi, un muro all'Uc-
callis né ancora si è provveduto a 
riiMstruirlo. Colpajdell'amministrazioae 
comunale? 

Pare di no, dato che dove provve­
dervi la Provincia. E' un piccolo sag­
gio che indica il sistema dell'opposi­
zione. 

A domani 
CranachB provinclallii artl-

ooll lialemIchB aco. ecc. cha 
oggi non han potuto trovar 
posto per eauiieranxa ili ma­
teria. 

I clerlco-modarati 
DI MILANO E aUELLI DI UDINE 

11 Consiglio Comunale di Milano dopo 
ampia discussione, ha decretato la 
soppressione del lavoro notturno dei 
panettieri a cominciare dal 3 gennaio 
1908 p. V. 

j Durante la discussione un coasigliera 
della maggioranza aveva affermato che 

; i proprietari avrebbero resistito contro 
i un regolamento « illogico, che viola la 
(' libertà personale, enorme, illegale eco. 
:• eco. L'Autorità Comunale — sosteneva 

il consigliere — non ha diritto d'ini 
perio ». 

A difendere l'Autorità del Comune 
sorse un clerico-modorato ; Pass, Mor-
purgo, il quale — scrivo testualmente 
il Corriere della Sera — « rioorre ad 
un atto d'imperio dell'Autorità Comunale, 
a richiama le norme dell'art, 109 del 
regolamento della legge sanitaria I 
agosto 1907, che danno facoltà ai Co­
muni di evitare o rimuovere ogni causa 
di insalubrità ». 

Che ne dice il Giornale di Udine ì 
istituto Fiiodrammatlco T. Ciconì 

La nomina del Consiglio 
Questa sera alle ore 8 30 avrà luogo 

l'assemblea generale dei soci dell'Isti­
tuto Filodrammatico Teobaldo Cleoni 
per addivenire alla nomina di 15 con­
siglieri e di tre revisori dei conti. 

Si avvertono i soci che le urne re­
stano aperte fino alle ore 10, per dar 
modo, fra gli intervaUi della recita­
zione di Bario Barbarani, di deporre 
la loro scheda di votazione. 

Intanto ci si informa che un gruppo 
di soci ha compilato la seguente lista ; 

Consiglieri: Antonini Giuseppe, Ba-
schìera avv. Giacomo, Battistig Romeo 
Bosetti Arturo, De Candido Domenico, 
Francescatto Ferruccio, Ferrari Giu­
seppe fu Francesco, Gasparini Antonio 
Francesco, Giacomelli Gino, Martinelli 
Ginnio, Perotti dott. Galeazzo, Sangui-
netti Antonio, Soocoimarro rag. Mau­
rizio, Trevisan rag. Tullio, Salvigni 
Domenico. 

Revisori dei conti: Cotterii Pietro, 
Garbin rag. Silvio. 

Speriamo ohe i soci accorrano nu­
merosi alle urne e che la muova rap­
presentanza si ponga con ardore al 
lavora per dare un elflcaco impulso 
di rigogliosa vita a questa benemerita 
ed utilissima istituzione. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e deaiderata 
soddisfazione per ciascun saàoa ilei 
PAKaE. 
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La Relazione morale-flnanziai-ia 
del Comitato della « Dante Alighieri » 

Ieri il locale Gomilato della benema-
Hta Società Danto: Alighieri ha distri-
Ijuito il resocorito dell'attività sociale 
dal 1.0 Luglio 1006 al 30 Giugno 1007. 

La relazione forma un elegantissimo 
opusooletto edito dalla ditta Fratelli 
Tosolini. 

La rlslretteuza del tempo non ci per­
metto di illustrare dilTusameate, coma 
forremmo, ijuanto é detto in t|uella 
relazione ; promottiaroo però di ripar­
larne. 

Intanto notiamo che i revisori dei 
conti constatano come mai come in 
quest'anno la Società raccolse una cosi 
forte somma di oblazioni. 

Infatti l'eiUrata raggiunse la cifra 
di L. 10,134.12; l'uscita L. 870',),della 
quali ben 77U0 furono inviato diretta­
mente al Consiglio Centrale. 

Siamo lieti — per incidenza — dì 
ricordare che anche dell'introito della 
recitazione del poeta Berlo Barbarani, 
che ha luogo questa sera al Minerva, 
una parte andrà a beneficio della 
«Dante Alighieri». 

L'arresto di un commesso viaggiatore 
Da una settimana si aggirava in 

città un giovanotto elegantemente ve­
stito, il quale prese alloggio in parec­
chi alberghi, declinando — a quanto 
pare — sempre un nome diffarente. 

Il Vice Commissario dott. Contini 
volle fare la personale conoscenza del 
giovanotto e sapulo che ieri sera si 
trovava all'Albergo «Al Commercio» 
vi si recò. 

Ma il « suo uomo » s'era di già co­
ricato dando ordino al cameriere di 
chiamarlo stamane alle 4.3(1. 

Il dott. Contini spinse la sua gen­
tilezza al punto da trovarsi all'ora 
indicata, stamane, all'Albergo, tanto 
per... augurare al giovanotto il buon 
giorno. 

E fu ancora più cortese, poiché lo 
invitò nel suo ufficio, colla massima 
gentilezza. 

Fu cosi che potè sapore come il 
ganimede si chiama Leoni Ferruccio 
fu Marco nato a Padova nel 18 ilicem-
bre 1877, agente viaggiatore. 

Tali indicazioni non accontentarono 
il doli. Contini, il quale in attesa di 
averne delle maggiori, mandò il Leoni 
in quel certo albergo di Vicolo Porta 
dove non si spende nò per dormire né 
per mangiare... 

IVADE MECUN CONTRO L AIW ALARI A 
Il prof. 6. Baccelli, il capo di quella 

Scuola Romana che tanto ha influito 
Pili progressi degli studi intorno alla 
malaria, pur riconoscendo nella chi­
nina lo specifico dell'infezione mala­
rica, ammette inoltra nell'arsenico il 
rimedio contro lo stato paralitico che 
la malaria induco nel sistema nervoso 
ganglionare, e nel ferro il farmaco 
reintegratore del globulo rosso, pre­
valentemente colpito dalla malaria. 

È creò la formula della sua rino­
mata mistura liquida, che fino dal 
1880 gli ha sempre corrisposto per­
fettamente : e questa mistura, modi­
ficata in seguito per maggior como­
dità dei malati e ridotta a forma pil-
lolare, è quella che oggi va sotto il 
nome di Esanofele, di proprietà della 
Ditta Bisleri di Milano. Per la cura 
della malaria incintile poi, non essendo 
la forma pillolare la più adatta, do­
vendosi perciò tornar alla forma li­
quida, la Ditta Bisleri, sempre su ibr-
mula dell'illustre Baccelli, compose 
l'Esanofelina, una soluzione dolcifloaia 
e gradita dei principi attivi contenuti 
nello pillole Esanofele. 

Finalmente, a render più facile, più 
costante, e sopratutto più spontanea 
ed accetta la cura profilattica, a so­
stituire i comuni rimedi a forma me­
dicamentosa (cartine o discoidi), al cui 
uso regolare mal si assoggettano' gli 
abitanti delle zone malariche, la Ditta 
Bisleri, sempre dietro suggerimento 
del Prof. Baccelli, ha. preparato un 
liquore, un elixir, assai grato al pa­
lato, l'Ésamoba, di cui basta un bic­
chierino al mattino o alla sera per 
preservarsi dalla fabbro.. 

Esanofele, Esanofelina ed Esameba 
costituiscono cosi un arsenale terapeu­
tico compioto e sicuro por !a difesa 
individuale contro la malaria. 

COSE UTILI E POCO NOTE 
Par vedara se la pasta è fatta con 

le uova, 0 colorita artificialmente, si 
polverizza e si scioglie, a caldo, in un 
po' di spirito. Se questo si colora di 
un leggerissimo paglierino, vuol dire 
che la pasta è di uova; se prende 
una forte tinta gialla, allora è segno 
che nella pasta e' è un colore artifi­
ciale. 

Quanto à fatica persuadere il 
pubblico italiano I Ma santo Iddio, non 
volete credere a me, sentite prima il 
medico, la levatrice, se vi vergognate 
del dottore, il parroco, il segretario 
ecc. Ma se lo sanno tutti nei paesetti 
che i Glomerull Kuggeri sono un por­
tento contro l'anemia. E non costano 
che L. 3 alla scatola. In tutte le mi­
gliori farmacie. 

Sintomi: dolore di capo, respiro 
all'annoso e batticuore salendo le scale, 
poco appetito, dolore di stomaco, de­
bolezza generale, e se è donna, poca 
0 niente mestruajione, oppure perdite 
gravi. Questa è anemia a per gua­
rirsi alla svelta, Glomerull Buggeri e 
non più ! 

DIFFIDA 
La sottoscritta Ditta difrtda la sua 

spettabile clientela ad esìgere ohe l'A­
maro a B^se di Ferro China-Rabarbaro, 
sia il vero, cioè della Ditta E. G. F.lli 
Bareggi, e ciò perchè spésso ài sigg. 
rlienti, ohe non indicano nella loro 
richiesta espreésamènte il nome Ba­
reggi, vengono servite adulterazioni 
ed imitazioni suRstioate del vero A-
maro Bareggi da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l'eti­
chetta che porti la marca di fabbrica 
l^lelsnla 

E. G. F.lli BAREGGI 
Padova 

Si agirà a termini di leggo pei con­
travventori. 

Spettacoli^ pubblici 
Teatro Minerva 
Ermete 2aceonl 

ha dato ieri aera addio al pubblico u-
dinese, che per lui sempre dimostra 
tanta ammirazione e simpatia, con il 
vecchio, ma pur gustoso lavoro del 
Dumas «L'amico dello donne». 

Gli applausi fioccarono ad ogni fine 
d'alto ed il pubblico entusiasta voììia 
dire non addio, ma il sincero « arri­
vederci » al sommo Zacconi, 

Campagnl» Paladini 
Come abbiamo ripetutamente annun­

ciato, domani sera avremo la prima 
recita della Compagnia italiana di­
retta dall'artista Ettore Paladini. 

Avremo il piacere di udire il nuo­
vissimo lavoro del Rovetta « Papà ec­
cellenza» il quale al Manzoni di Mi­
lano ottenne ultimamente un grandioso 
successo. 

Cinematografo L. Roatto 
Questa sera soltanto verrà eseguito 

lo spettacolo sacro « La Vita di Gesù » 
nuovissima riproduzione da non con­
fondersi con altro state date ad Udine. 
E' un capolavoro della massima durata 
(più di mille metrij e fu replicato do­
vunque per più sere. 

L'estetica, l'ottica, la viratura e co­
loritura, le scene panoramiche, il 
vestiario, insomma tutto è riprodotto 
artisticamente e con tutta seriola. 

FATEVI ELETTORI! 
Col 31 dicembre corr. scade il ter­

mine utile per là presentazione delle 
domande di inscrizione nelle liste elet­
torali cui hanno diritto tulli 1 cittiadini 
che avendo compiuto i 21 anno dì età 
0 li compianò non più tardi del 15 
Maggio del venturo anno 

Sono indispensabili le seguenti in­
dicazioni a corredo della damanda; 

1. Paternità, luogo e data di nascita. 
2 Titoli in virtù dei quali si inoltra 

la richiesta inscrizione. 
3 Condizioni di domicilio civile e 

politico e ili abitazione per gli effetti 
dell'art. 18, legge 28 Marzo 1895. 

4 Tutti quei documenti che sono atti 
a provare il possesso di tutti i requi­
siti necessari per essere elettore. 

Domande o documenti annessi, deb­
bono depositarsi alla Segreteria muni­
cipale, previo ritiro di appesila rice­
vuta. 

Raccomandiamo vivamente a lutti 
gli avanti diritto di non lasciar tra­
scorrere il tempo utile. 

Il voto è l'arma più civile di cui 
un uomo cosciente dei propri doveri 
non deve essere sprovvisto. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 6, s. Nicolò. 
Effemeride storica 

Scossa di terremoto — 0 dicembre 
1747 — Più d'ora in Carnia si ave­
vano frequenti le sco.9Se di lorramoto. 
Di quella, rimarchevolissima, del 6 
dicembre 1717 vi è cenno in speciali 
memorie tra cui quella pubblicata per 
nozze Elti-Stroiii. — Riguarda special­
mente l'antico distretto di S. Pietro 
d'Aria. 

NOTE E NOTIZIE 
Il processo Nasi 
Blasarna si ritira 

Il sen. Manfredi nuovo presidente 
Il « Corriere d'Italia » dice che l'on. 

Blaserna ha dichiarato che per ragioni 
speciali e anche perjmancanza di tempo 
non intende di continuare a presiedere 
l'Alta Corte. Ha quindi pregato il pre­
sidente Canonico di disinteressarlo. 

Secondo la « Tribuna » Invece il se­
natore Blaserna scrisse al presidente 
del Senato che dopo la morto del prof 
Sella, dovendo egli rivolgere tutte le 
sue cure all' Istituto di Fisica non era 
più in grado di presiedere l'Alta Corte. 

Il senatore Canonico si è subito dopo 
rivolto al più anziano vicepresidente 
del Senato, Paterno, ma avendo questi 
persistito nel rifiuto di presiedere 
l'Alta Corte, l'on. Canonico delegò i) 
nuovo vice presidente sen. Manfredi 
alla presidenza. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabiln. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusoo. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Sitmsione al 30 novembre 1907. 
XXIir EiBrcUlo. 

Oapllais Saolala 
Ospitol» m u l o ( | j | , f ' fl^ì L. 344,076.-

Rlsim. 134,011.80 
„ pur inforttlnil „ 17,861.37 

Fondo oioil. valori . . . . . . • „ 5,868.42 
t . 891,316:% 

Attivo 
Cai» L. 44,194.03 
Portafoglio , 8,946,708.87 
AntaeipiulonI sopra pegno di 

titoli • Biporti 66,304.20 
Conti Gorronli garantiti , . . . „ 816,748.62 
Valori pubblitii (li nroprìiìà 

della Banca . . . : 206,920.45 
Debitori ditemi , 60,401.06 
OotrUpoodoiill dlTonl 472,403.6'! 
Ccrrlapondenti bancari . . . . . „ 102,423.10 
Stabili di propr. della Banca . . „ 118,630.— 
Mobili e Canoforti , . „ 6,860.— 
BOTold psf l'incano „ 10,766.16 

Totale dairAttilo L.'6,829,469.61 
*s„ /a catuiouó operazioni di-
S.flvaHO L. 866,826.84 

•^ |,Ts eattaiOBO im-
.g f i piegati . . . 
.5 _ flll)Bri « volon-

26,000.-

Totale Generale L. 
Passivo 

Dep. In C. Corr. L. 698,260.89 
„ a tlliparm. , 3,03S,810.98 
„ a Pico. R. ,. 248,742.80 

• L. 3,880,314.67 
Gassa Previdenia danti Impieg. „ 18,137.84 

793,16620 
80,780.87 

116,126.06 
7,910.86 

Utili 1900arifu8. iacaressl a soci „ 1,186.07 
Totale dal Paaaivo L. 4,896,626.66 

'•^'cfa cauziona operajìoni dl-
a i U o r a o L. 866,836.84 
•g S fa canalone im-
è t l piegati. . . „ 26,000.— 
a "•lllb, 6 yolonl. „ 64,623,60 

'•^'cfa cauziona operajìoni dl-
a i U o r a o L. 866,836.84 
•g S fa canalone im-
è t l piegati. . . „ 26,000.— 
a "•lllb, 6 yolonl. „ 64,623,60 

'•^'cfa cauziona operajìoni dl-
a i U o r a o L. 866,836.84 
•g S fa canalone im-
è t l piegati. . . „ 26,000.— 
a "•lllb, 6 yolonl. „ 64,623,60 

'•^'cfa cauziona operajìoni dl-
a i U o r a o L. 866,836.84 
•g S fa canalone im-
è t l piegati. . . „ 26,000.— 
a "•lllb, 6 yolonl. „ 64,623,60 

'•^'cfa cauziona operajìoni dl-
a i U o r a o L. 866,836.84 
•g S fa canalone im-
è t l piegati. . . „ 26,000.— 
a "•lllb, 6 yolonl. „ 64,623,60 

. L. 953,449.94 
Capitala Sooìale e Rìaerve. . . „ 391,316.09 
««.'Utili oorreoto esorcaio e 
is 1 ) riseonto >. p. L. 247,430.69 
««.'Utili oorreoto esorcaio e 
is 1 ) riseonto >. p. L. 247,430.69 
g S'ilnt.,pai«.,ta««e, 

« • ( spese, ecc. . » 206,809.73 
g S'ilnt.,pai«.,ta««e, 

« • ( spese, ecc. . » 206,809.73 

Beilduo Utili da llquldani. . . L. 41,626.90 
Totale aener«le L. 8,286,919.66 

Udine, 2 dicembre 1907, 
11 Presidente 

Oiov. Batt. Speisotli 
Il Sindaco II Direllore 

Dott. G. BALLINI G. BOLZONI 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emetta atiotti a L. 37.6 1 cadauna. 
Sconto dfr*tti ài 

par cento. - Pa pràstitì sa catnhiali a duo > prov> 
arma, fino a 6 niQSt G» 1|2 e 6 per conto. < vigioae 

Aìioorda tovfsntioni sopra valori pubblici nd 
it^uttriali. 5 - S'/i '/a Apre eonli correnti vano 
garanxia reale. — Fa il s0>vitia di cassa por 
ooDto tarai. 

Emetta, gratuiimmeato, Aiaeyni del Banco di 
napoli, 

Rieettt tomme: 
io Cunto corrente eort cheque* al 3 1/2 per 

cento, netto da riochczsa mobito. 
ÌQ depotito a risparmio al portatore al 3 '/s 

3 ' / * fl 4: "/o n<itto da ricchaira mobile. 
io ciapasiia a piccata rigparmio at ̂  per cento, 

aetto da ricchezza mobile. 
in eonto vincolato & «cadenza Sana od in Buoni 

di Caa$a fruttiferi^ Intereaae da convenirei. 
6 i i l i i ( e r c M 0 t i l e c o r r u E t o ooB 

( t i o r t i o , n o n r e n t E v o , « « K i i c n t e u l 
werHMiuonI» . 

I l i b r e t t i tu t f t l Hfiaio j E r a t u I t l . 
AllaSocieià di Mutuo sooco''so e Cooperative 

iceorda ta$ii di favore. 
Ai Soci che feooro operasioai di Sconto 0 

prestito verri ripartito il d l e o l {>ei^ 
o e r & t o degli utili netti in praportione degli 
ifi|»r<-»i da ea«! paR^ti 

Non adoperate più Murs dannosa 
mCOIlRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brewettata 

Premiata con Medaglia d'Oro 
all'EapoBÌziono Oampionaria di Eoma 1903 

R. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioni della Tintara presentati dal signor 
Lodovico Re bottiglie 2, N. l liq,nido ìncoloro, 
N. 2 liquido culoruto in bruno non contengono 
né nitrato 0 altri aalì d'ar^onto; 0 ài piombo, di 
mercurio, dì rame di eadmio ; ne altre aostanza 
mir arali nocive. 

Udine, 18 Gennaio 1901. 
11 Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito prasao il parrucchiere RE 
LOOOVICOi Via Damalo UantQ. 

ai TRAM ELETTRICO 
(angolo PALAZZO MANGILLI) 

Piazza Oaribaldi - UDINE - Piaziia Garibaldi 

Il aottoactitto, già conduttore della vaccttla 
ostorla «Cucina Economica» dì Vìa PortsQUova, 
avverto i Cittadini e Provinciali dì aver assunto 
0 riméssa a nuovo la vecchia osteria Mangili!, 
promettendo di mantenere, come pel passato, 
vini dello migliori cantine frialaoo. 
Bianco Qao . . . , . . . , Cent. 7 0 
Nero di Albana del co. Enrico Mela 

di Caìloroda » 7 0 
Nero pignolo . » 6 0 
Néro da pasto . . . . . . . . » 4 0 
Id. per esportazione » 3 5 

'l'iene puro Cnoìna alla casalinga assumendo 
nonsiobi u prezzi modici. 

0. B. TROIANI. 

Casa i assistenza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei printati medici ipeiialiiti dell» Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Malattie degli occhi 
Difetti della v i s t a -

Acqua Naturale 
d' P E T A N Z 

lo migliora • più aconomlea 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angala Fabris a C. - Udina 

Specialista dott. Gambarolta 
consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Poscolla, N. 20 
VISITE eBAVDIVF, AI POVERI 

Lunedi e Venerdì ore 11 
aUa FARMACIA FILIPPUZZI. 

duale apcratiro e IOBÌC» preferite sempre 

ii 
AMARO 

DAR, 
Distilleria Agricola Friulana 

Canclanl & Cramasn - Udina 

pDiMercere-Mode-Noyiti"»! 

ffliii IMIM 
Piazza S. Gia(!omo - UDINE - Piazza S. Giacomo 

TELEFONO N. 53 TELEFONO N. 53 

S P E C J A L I T À 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, Tulli, l'izzi, Fiori 
PROFUMERIE 

Articoli per modis te - Articoli da r i c amo 

GRANDE ASSORTIMENTO P E L L I C C E R I E - a » 

OL!0^#r^ 

ONEQLifl 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucina per Famiglie, Istituti, Ooope 

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 

§àiÌ4 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,424,396.19 

Sede C e n t r a l e : MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara^ Catania, 

Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, 
Pisa, Eoma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

O p e x s i E Z J i o n i e s e r - v ì z i l d L i - ^ e x s i 
La Banca ricove verBanientl in : 

Conto Corrente a l ib re t to 
all'interesse del 2 Si4.0[o con lueoltà ul 
Correntisia dì disporre senz 'avviso siuo 
a L. 2 0 , 0 0 0 a Vis ta , con un preav­
viso di un giorno sino a Xi. fiO,000 e 
con preavviso di 3 giorni qualunque 
somma luaggìoie. 

l i b r e t t o di r i sparmio 
ali' interesso del 3 1̂ 4 Oio con preleva­
mento di II. fiOOO a Vista, I». 1 5 0 0 0 
fon un giorno dì preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni . 

l i b r e t t o di Piccolo Bisparmio 
all' interesse del 3 l\2 <){Q con preleva 
menti di L. 1 0 0 0 a l giorno, somme 
maggiori con 10 giorni dì preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi, 

ed emette ; Buoni F ru t t i f e r i 
all'interesse del 3 l^a Oio da 3 a 9 mesi 
— dei 3 3(4 Ojo oltre ì 9 meBÌ. Gli in­
teress i di t u t t e le categorie dei depo­
s i t i sono n e t t i di r i t e n u t a . 

Riceve come versamento in Conto Cor­
ren te Vaglia Cam.biiiri, JJ'edo di Credito 
di Istituti d'-EtnissìoiJO e tWoìe SCSUÌUÈQ 
pagabili a Udine e presso lo altro Sodi 
della Banca Commerciale I t a l i ana . 

! Fa servizio pagamento imposte ai Cor-
! rentistj. 
* Sconta effetti sul l ' I ta l ia e sulJ*Estero, 
; Buoni del Tesoro I t a l i an i ed Bsteri , 
j KTote di pegno (War rau t s ) od Ordini 
[ di d e r r a t e . 
i Fa sovvenzioni su Merui . 
' Incassa per conto ter^i Cambiali e Coa-
ì pons pagabili tanto in I t a l i a che al-
I l 'Bstero. 
\ Fa antioipaEioni sopra Titoli omesai o 
j garantiti dallo Sta to e sopra a l t r i Valori . 
1 F a r ipor t i dì Titoli ^no ta t i alle Boi-ae 
j i t a l i ane . 

I
S' incar ica dell 'acquisto o della vendi ta 

di Ti tol i Mi tutte le borse d ' I t a l i a e 
dell 'Estero alle migliori ooiidizioiii, 

Ui lasoia l e t t e re di c red i to sul l ' I ta l ia e 
, sull'IÌHtero. 
, Assegni su tutte le piazze d'Italia e dell'Est, 

; Compra e vende divise estere, emetto 
olièques ed eseguisce versament i ta-

I legrafici suìlo principalipiazze i t a l i ane , 
\ europee ed Oltre mai*e. 

Acquista e vende Bigl ie t t i di Banca 
Es te r i e Monete d'oro e d'argento. 

Apre credit i in Conto Corrente Uberi, 
aoiitro garanzie reaJi e fideiussione di 
terzi. 

idem in I t a l i a ed al l 'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Eseguisce por conto terzi Beposit i Cau-
sionali. 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed u rischio di terzi. 

Eioeve valori in custodia conti'o la prov­
vigione unnna del lilì Otoo sui valore 
cojjcordato, oaìwìata con decorren?.a dei 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori alììdatilo l ' incasso delle ctdole 
ed il rimborso dei t i to l i e s t r a t t i , 
g ra tu i tamente , se pagabili a Vdine ó 
presso qualunque dallo sue Sedi, contro 
rimborso delie spese, se l'incasso od il 
rimborso lia luogo iu altre oondìzioiii. 

Orar io d i cassa; d^Ue 9 alle 16, 



TL PAESE 

Le inserzimii si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazimie del Oiomale in Udine, Via Prefettura, N.' S. 

Linee del Nord e Sud Anierica 
iUtenviKio HAI- no COSTAI,» sEXTiinAniAij» 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ, 

''Navigazione Generale Italiana,, 
{Booìotìl riunito liorio e Ruhattìno) 

Oipiiak sociale L. 60.000.000 
Smesso e •senati) L, 54,000,000 

" V i a , .A.q. ta l lG3a, IST, ©4= 

"La Veloce„ 
Hocietà di Kiivigii7,Ì'mG llulùin̂ x it Vaporo 

Vapitaic emesso e versato L, 11,000^000 

\ Per il PLATA 

Società Data \\\ piirtcnza VAPOKE 

STA^iZA Voludtft 
in migli» 

all' ora 
alio 

SOMA 

flllRATA 
del 

viaiì'ftio 
giiinii 

Società Data \\\ piirtcnza VAPOKE 
lorda netta 

Voludtft 
in migli» 

all' ora 
alio 

SOMA 

flllRATA 
del 

viaiì'ftio 
giiinii 

Jja Veloce 
N. G. I. 

\j& Veioco 

H dicembre 
12 f> 
17 * 

itric«ntlna 
Omlirln 
I ta l ia 

Por NKM 

5204 ;i4ao 
ri020 301)0 

6800 assi. 

r YORK 

W,36 
1B,71 
IB.OO 

liyii:., Ti'n., Rio, SantoB 
Biircell,. Ti'ii., Muntcvid, 
Bare, LnsI ' . , Rio.Saiitos 

19 
IB 
19 

N. 0 . ì . 
La Veloce 

U dicombro 
28 » 

•jlsuria 
IVuril itmeriua 

Pel BRi 

4865 
4080 

3900 
2482 

E 

IB.St 
1B,40 

Palormo-Napoli 
Napoli-Paìormo 

14 
13 

La VoioGQ 17 diceiubre I tal ia |s30o| itasi 
Per l 'AMEBìC^ CENTI 

15,00 |linre., Tcn., iloiilevideo 

?ALE 
! 10 

Lft Veloce i ] dìoombre Veiie^neln i 3532 13227 1 14,65 1 Marsiglia, Baro , Tener. 1 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe, 
liln»» da VsuBziB p« Alesoandri» ogni 16 gioral. Da •UDtlUB nu glorao prima. 

Con "̂ iagj,:i(i diretto fra Brioilisi o Alassandriu noli'andata. tXI.a Classe li, ao.lO 
IL PRESEOTE ANNUHJA IL PREOEDENTB IS,.»1YO variFjJoB | 

Trattamento inauperabile - Illuminazione eietlpica 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresantanto dallo DUE SooietA 

signor Aiìloiìlo Peiretti, €(Jine 
via Aqulleja, a4 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione > oppure <La Veloce» UDINE 
H. B. IfiserMoni del presente annuncio non espressamente autoriizate dalle Società non vengono ricanasciu te' 

Preservativil 
I rl« fablirlche inoiidlBli I 
I iiftr uomini a BBrAniin I 
I t,\a mBlnttÌQ venerae. r 
\— ArUui.li uim, B-i ap-
l pnrecchi antifacoiion- • 
I livl par Danno n cui |1 i 
I pruurenrij potreblMia 
" —r di «iifmo. 
, llOBtalogo in busta 1 
I uhiuaa non a) itivtn ohe 1 
I •muniròrinieana(li riBD' \ 
I cofiollo <(a coni. 20. — I 
1 KlvolRerai ad Igiana. 
I Cnaolla posulo. 

6'3 è MHiina. 
UodMprgMst Af 

Mercato dei valori 
CAMERA m COMMERCIO DI UDINE 

Corso medio dei valori piiblilioi dei cambi 
dfìl giorno 5 dicembre 1907 

piìg. iì prezzi Hill! 

Rendita 3.7S 0|n .le.s.oo 
Rendita 3 li2 0|0 (netto) 103,00 
Rendita 3 0|0 c o ­AZIONI 
Banca d'Italia iaio.— 
Ferrovitì Meridionali 808,50 
Ferrovie Mediterranee 385 
dooietà Veneta 101.50 

OBBLIGAZIONI 
Perro^ie Udine Pontebba 407.75 

s Sleridionalì • ,i.sn, ~ 
a Mediterraiie 4 0(0 407.75 
s Italiane 3 0|o 340.75 

Credito com. e prov. 3 3i4 Om 405.60 
OAKTPLLB 

Fondiaria Banca Italia 3,75 0[0 407.75 
» Cassa H,, Milano 40(0 604.00 
> Cassa R., Milano 5 OJQ 600.60 
» Istìt. Ita!., Roma 4 0io BOO.— 
» idem '11(2 0(0 501.— 

GA3IBI (eheqiies « rista) 
Francia (oro) 100,03 
Londra (sterline) 26;2l 
Oertnania (marchi) 132.72 
Austria (corone) 104.23 
Fictrobnrgo (rubli) 202,86 
Rnmauia (lei) 90,00 
Nuova Yorii (dollari) 6.14 
Turcliia (lire turche) 22.53 

PreÉ ta F i B c i a DE CANDIDO DOMENICO 
via flraùano > UDINE - Via Sranano 

Am>ii<n ^ ' I M ì n o spooialità, che ottiene le più alte onoreilcenze 
numi W U UUIIII} afie Esposizioni Nazionali ed Estere - Olir» 
m quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernèt 
perché non alcoolico — Indioatissimo come tonico, digestivo, febbrifugoi 
e vermifugo. 

ULTIMA OMORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

i r t o r e f o n n n O n n «nei^ico rinostìtuento a basa di ferro, foaftro, 
i p o i a iCl luyoi lU cilicio, aodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro delia nevrastenia, debolezza virilo, anemia, clorosi, ra-
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nello formo di denutriilone 
e di deperimento organico, convaloacenzo, eco. 

Molti csrtliJoati MEDICI e di AMMALATI guariti ooils suddette «pMlsIltà 

' IRIDE 
v i l |ire?.ioH» Ma|iiiuc culo-
rau to d ive i iu l» «A* ti»» cu-

Ogni briiya mìitìsitia che si propani 
a toglierò l'Ii'glì nriimdi, dulie cusso 
gli tibitì, lo st (Te Tecohio per lo 
siagiojii ftiituiDialo pd ÌnVf;rj!ido non 
dimentioliì di (((•[[iiistnt'to. 

Con una complice tlnturA 
rendo nuovi e flammantl abiti 
e aftoffo. 

Di facile impiego, di resultato sicuro 

t r o v a s i in ogni Drogherìa 
Xi. 0.3S i l paochefcto 

A titolo (li provii si Bpediscon' 
contro car'oiinà-^'Jfgìifi ili ^ ' 0-76 
due panetti nei oolori desiderat i 
franchi in tutto il re^no. 

35 anni di trionfale successo 

« A ICUOi TURCA 
Is sovrana della tinture innoqus 

per capelli e barba 
MERA, CASTASNA •BIONDA 
l'reparata scientillcainente 

secondo Pnntiea formula del 
Oav. I.VIOI BATAm 

Imitata oaagotatameotu anche nel titolo 
Trovasi In tutte le farmacia 

All' ingroHHo presso : 
Zini, Benii, Biancardi a 0. ' Milaso 

BonayiB, Negri - Bologna 
Bavani e C. - Piitnu Bami, 

Inviasi contro cartolina-vaglia di 
Ut. 1.80 per bottiglia, di 1». 9 per 
0 buttiglie, franca in tutta Italia, 
dalla Casa prcparatrlce 

GAI.AHDÌ, C A N D Ì a BINA (Sodala per azioni) - FIransa 

GllilBOI.iiiEi 
O l i o •vmrxki.o» 

lawragnat», idretogs f*v oonnrwr* il i*gn« dal maicm 
• &1 «arl^ •noAduim* owitrtirwnldlli «ol mail. Mlf UM 

» sU»»9W la MBnnaslwt teli* W» t i*i cAHual 

IlliBO - onONB EOd - naso 
tf «wla.cataiM.AtBl « 

4>IU • . 
«imUa «Tnaia. Mtmc'lwTwSitteii a' 

Orarlo dal la Fer rov ia 
PARTENZE OA UDINE 

per Pontebba : D. 8.8 — 0. 6 — D. 7,68 — 0. 
1085 - 0. 16,50 — 0. 17,16 — 0, 18.10. 

par CormonB; 0. 6.45 — D. 8 ~ 0. 16.42 — 
D. 17.26 — 0. 10,14. 

por •Venezia: 0, 4.26 — 8.20 — D, 11.26 — 
(1 18.10 — 17.80 — D. 20.6 — DlreltisBimo 
28,11. 

per Oividale: 0. 6.80 — 8.Ì0 - 11.16 — 10.16 
— 20. 

par Paimanova.Portogrnaro : 0. 7 — 8 — 12,5& 
14.40 — ie.2a 

ARRIVI A UDINE 
da "onlebbo: 0. 7.41 — D. Il — 0. 12.44 -

O. 17,9 — D. 10.45 — 0. 31,26 — Direttis­
simo 23.6. 

da Oormoni: 0. 7.88 — D. 11.0 — 0. 12,60 
D. 10,42 — 0, 22.68, 

da Vonoiiai 0. 8.17 —Diratliss, 4 60 - D. 7.43 
--0.10.7 — 16.06 — D. 17.6 — 0, 10,61 — 
22.60. 

da Oividale! 0. 7.40 - 9.61 — 12.87 — 17.62 
31.18. 

da Palmanova-Portogusro: 0. 8,80 — 0.48 — 
16.28 — 10,6 — 31,46. 

Tram Udlna-S. Danlala 
PartoOM da UDINE (Porta Oemon») : 8,26 

11.86, 16.10, 18.20. 
Arrivo a S. Daniele : 9,67, 13.7, 16.42,19.62. 
Parloezo de S. DANIELE ; 6,63, 10,60,13.86, 

17.44. 
Arrivo a Udine (Porta Oemona) : 8.26,12.31 

16.8, 19.16. 

in quarta pagina a 
prezzi modioissimi. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRKSSO LA TIPOGRAFIA 

MABCO BARDUSGO 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorg;nana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle oro 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 
MarISnn disponibile per supplenze 
l imUlbU anche lunghe, preferibil­
mente in pianura. Rivolgersi Ammi­
nistrazione AA Paese. , ^ 

7 n n n n l ì della premiata ditta Italico 
CUUliUII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via PelIiociBrifl. 

Ottima e durevole lavorazione. 

base (lì FEi l ,RO. CHI/VA-^ iiAi5AII^AIiO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Meiiiche lo lichiarano il più efficace ed il mifrliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perche la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solò FERRO-CHIIIA. 

USO! Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce od eccita l'appetito. 
:- YEHDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI : 

J-'l<;i'OS[TO PER UDINE alia Fa,macie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza ViH. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concitsslanarlo per i'Amsi-Icafdal Sud, Sip. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanoa-Ayr"*> 


